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Tunonmistufi. Poiché sei una lettrice 
nuova non possa rifiutarmi di dirti Ca 
che per gli altri è una ripetizione, e for- 
st spiacevole) che i miei libri s'intitolano 
« Tutte a me » ca Divorziamo, per pia 
cete? x. Dirti se potranno piacerti, Que 
‘sto no, non mi sento di farlo, Dovrei co. 
noscerti da almeno vent'anni per. asare 
tanto; ma ben sapendo che in tal caso 
rischierci tutto per tutto, In fatto di gu- 
sti letterari la 'onna è sempre una sor- 
presa. Ho cono. iuto una sartina che ado- 
rava Marcel Proust e una squisita pianista 
che non dormiva per leggere Carolina In- 
vernizio, Per un caso queste due signori. 
ne s'incontrarono, diventarono amiche, € 
una sera la sartina disse alla pianista: 
« Ti dispiacerebbe di darmi in lettura i 


UNA SCENA FACILE 


[a 


-; It regista: — Ma se é così semplice! A 
‘questo punto vol prendete la contessa fra 
le braccia « faggite con lei. Che diaminet 


libri della Invernizio? In cambio ti pre- 
“st6° Proust». Come: suona male, questo 
« presto. Proust w;: SEEDS quella: signo» 
rina disse proprio così, ed in non voglie 
per il solo. fatto che lo -scriva, falsare i 
‘slo .concetto con un « offro Proust »; me 
ne infischio della forma, io, sono’ per il 
contenuto. Come diceva quello che sposò 
. Fereditiera gobba, Sensibilità, finezza, 
n.po' di egoismo denota la calligrafia, 
Proietti. Feriianda. Non ‘ho nessuna ri- 
cettà: per le lentiggini, La mia opinione, 
forse un po” sa;‘è che ‘se, dalle epi. 
dell'età | della pietra. a quelle 
le dentiggini. esistono ancora, si- 
‘a che hanno. trionfato ‘di qualsiasi 
ricétta, compresa la dinamite. © 
‘Codoni. Non. solo il nostro, 
ti i-giornali ‘hanno: ridotto il nu. 
agine. La carta è cellulosa, la 
‘Amportazione, c il- popolo: ita- 
è: cotitrosanzioni:. che altro vuole 


Dirce - Ronta. 
« Da pareschiy 
tempo leggo la tua 
rubrica, e ogni set. 
timana mi piace 
sempre di più, e 
mi conferma l'opi- 
nione che mi sono 
fatta di te, cioè che 
devi essere simpaticissimo, con un perso- 
nale alto, magro, i capelli neri legger- 
mente ondulati, il naso aquilino, la fron- 
te ampia », Brava, e il nto che ho sul 
ginocchia destro, non lo hai intuito? Que. 
ste ragazze, come sono! Riducono tut 
to a un corpo, la letteratura, la musica 
e l'invenzione della dinamite; di Ales 
sandra Volta sarchbero capaci di dire: 
« Doveva essere un uomo dagli occhi 
che mandavano scintille, nessuna don- 
na poteva avvicinarlo senza provare una 
scossa », È poi si lamentano, queste ra- 
azze, che noi uomini non vediamo in 
oro che la bellezza fisica. Ma accidenti: 
soltanto leggendo la mia rubrica esse ne 
sanno, sulla mia anatomia, più del mio 
medico e più del mio sarto. ll film 
« L’ussaro nero » fu diretto da Lann- 
recht e interpretato da Conrad Veidt. c 
ady . Cristians, Dell'« Arsenio Lupin » 
ho letto qualche volume in ferrovia, Anzi 
ero proprio. immerso. nella lettura di 
un'avventura di questo. famoso ladro 
gentiluomo quarido, in treno, mi ruba- 
rono il portafogli, l'orologio e la cravat- 
ta. Che fare? Per leggere gli altri volumi 
me ne andavo ogni giorno a passare qual. 
che ora nella più vicina caserma det ca- 
rabinieri. Romantica, ardente, un po' su- 
perficiale ti definisce la calligrafia, 
Senza amore, «Per me l'amore è sogna 
e poesia, e quando si comprende che un 
uomo cela sotto le ‘tenere parole istinti 
così bassi, quello che si chiamava amore 
non è che disgusto ». Ma fammi il pia- 
cere, non-essere così ipocrita, Tu sai be- 
nissimo che un'uomo deve. avere: un'a- 
riima ma anche degli istinti; se uno ten- 
desse a possedere soltanto la tua anima, 
che bisogna avrebbe di sposarti? Potrebbe 
possedere la tua. anima anche vedendoti 
due volte all'anno, To non posso soffrire 
le ragazze che si -dinno l'aria di essere 
superiori ai foro. sensi. Esse mentiscono; 
anno. torto a lamentarsi del ‘vuoto che 
si crea intorno a loro. Una ragazza deve 
dirc al giovane che la desidera: « Mio 
caro, “comprendo perfettamente i deside- 
ri che ti turbano, .c siccome ti amo ne 
“sono tirbata anch'io: ma a una.sola can- 
dizione potrò fare la' mia c la ta feli- 
«cità: ‘alla condizione che.‘tu mi sposi ». 


urto è un discorso: intelligente, e an. 


‘che--poetico, che davresti far tuo. L'a- 
mote. non deve portarci. soltanto: poesia, 
ma culle, perché noi ‘abbiamo .il dovere 
di trasnicttere il‘dono della vita, di cui 
non siamo che depositari: coloro dun. 


que. che: nell'amore fanno i‘ mistici, i. 


sentimentaloni, non: sono che dei volgari 


disertori. Volevi.. una risposta. ‘seria. e. 


Thai avuta; potevo dirti “le stesse cose 
sorridendo, - nòssighote. Ah, sapete che 
.cosa- ho. notato? che le spiritualissime; 
quelle “che considerano come. un essere 


LO DICA A ML 
T MI DICA TUTTO 


immondo l'uomo che abbia desiderato di 
baciarle, fra l'altro non gustano l'umao- 
rismo. Aridità;: esse vogliono. mostrare 
di non essere composte che di cuore e di 
cervello, c a forza di far questo impo- 
veriscono proprio nel cuore c nel cer- 
vello, i quali si nutrono di sensazioni, 
Ho finito, ora aspetto la tua vendetta, 
Le ipoccite dell'amore, a causa della loro 
eterna scontentezza, sono anche estrema- 
mente irritabili. Peccato, io sarei felicis- 
simo di vederti cambiata, di vederti viva. 

Ambretta - Firenze, Grazie degli augu- 
ri; se un amico. non mi prestava cento 
lire, a Natale, non avrei mangiato altro. 
la realtà egli tentò di rispondere alla mia 
richiesta soltanto con degli auguri, ma io 
glielo dissi chiaro e tondo, che avevo già 
i tuoi, Quella canzone cra doppiata. Tu 
per andare al cinema staresti senza dor- 
mire? Non ne dubito; tanto, fatta ecce- 
zione per i films italiani, potresti anche 
dormicchiare al cinema. Quest’arte susci- 
ta in te strani sentimenti. Per esempio, 
dopo avere assistito a un bel film, la tua 
vita. ti sembra inutile e vuota. Tu hai 
troppa fantasia, Ambretta, ti mescoli con 
la fantasia alle. vicende cinematograficlie 
di Greta 0 di Marlene, © poi sfido che 
la vita vera ti delude. Non bisogna fare 
confusione fra il cinema e la vita vera. 
Vediamo sullo schermo cpisodi di vita, 


ma idealizzati dall'arte. Prendiamo, a ca-. 


so, « Missione eroica »: un poliziotto a- 
mericano trionfa fra tempeste di proiettili 
e.sposa perfino la sorella del delinquente 
di cui ha fatto giustizia; ma questo per- 
ché a far deviare le pallottole dirette a 
lui, c'erano, oltre alla provvidenza, un 
copione e un regista. Ora mettiamo ch'io 
sia un poliziotto americano con la tua 
fantasia; subito dopo aver visto « Mis- 
sione eroica » mi metterei in mente di 
. emulare Chester Morris: e magari la 
prima pallottola sparata da un gangster 
delle :civista 


2-5: LADONMA 


IN VENDITA A L 5» IN'OGNI EDICOLA 


Acquistate Il 
magnifico fasci- 
colo di Marzo 


sarebbe: per ‘me. Queste. cose gli. agenti 
americani le sanno benissimo, e ‘ciò spie- 
ga' perché, nonostante il successo. conse- 
guîto da .« Missione eroico » in tutti gli 
Stati Uniti, i gangsters vi. prosperino. più 
che-mai, Ma allora, si dirà, non bisogna 
essere. eroi? Altro che: ma con perfetta 
coscienza del pericolo, non pensando: che, 
come nei films, tutto sarà possibile e fi- 
«nirà nel migliore dei modi. Chi preferisco 
fra Nils Asther e Fredric March? Il se- 
condo; che diamine. 


B.B.- Treviso. Se conosco Papini co- | 


me scrittore? Diamine, sì, Tu saresti .ca- 
pace «di domiandare a un cardinale se sa 
il tatino. ‘La. mia opinione? Andiamo: 
con ‘0 senza la ‘mia opinione Papini è un 
grande: scrittore. Il cinema -non ti piace, 
ma le ragioni che me ne dài mi sembrano 
un po’ deboli. .« Le scritte Grandioso suc- 
cessò, 0 Film insuperabile. è simili, \mi 
Virtano i nervi, come pure mi dànno nau: 


{sea tutti quegli sciocchi che vanno pazzi 


LEGGETE “IL SECOLO ILLUS 


INTUTTE LE EDICOLE DEL REGNO. 


QLONI 


per-una.data diva o-un dato divo, e. si 
tengono: le loro: ‘fotografie in stanza da 
letto, come un quadro della. Madonna », 
‘Giustissimo: ima: questo-inod è .il Cine- 


Fina: è se Chaplin, Vidor; Greta Garbo 


non riescono a: farti dimenticare tutti i 
delitti che si commettono in loro: nome, 
‘significa che alla tua ‘sensibilità marica 
‘qualche cosa, Intelligenza; orgoglio, sen- 
sualità rivela la tua scrittura; 0.0 

eDdinese. Tu: nori sal’ quanto ‘bene ii 
fallodando. il ‘mio libro, Anzitutto. mi 
dissuadi dallo ‘scriverne. un altro: se « Di 


penso, può anche rimanere definitivo; e 
svelto svelto mene vado a. giocare ‘a bi- 


gliardo. Là almenò se invece di imbatter:. 
m 


n un simpatizzante mi imbatto in ‘un 


la stecca. sulla. testa. «Mi si ‘dirà.che il bi 


gliardo ‘è qui citato a sproposito; che cssò ' 


noî ha: nessun: punto di contatto con .la 
letteratura, Perché? Guardate al bigliard: 


Di. 
vorziamo, per! piacete?. »'è così hello, io: 


ipercritico, . posso ‘agevolmente  rompergli: 


Greta Garbo su- 
percattrice. Anche 
a me, se proprio 
ci tieni a rlo, 
« Anna Karénina » 
è piaciuto moltissi- 
mo. Sulla futura at- 
tività della Garbo 
non so nulla per ora, 

Vita e Vineta. Per avere un responso 

rafologico non bisogna copiare brani di 
ibri o di giornale, ma scrivere di propria 
testa. Fate un piccolo sforzo di fantasia 
ed io vi accontenterò. 

Silobi - Roma. Intelligenza, gusto arti- 
stico, fantasia, egoismo. Non ho proprio 
modo di metterti a contatto con persone 
del mondo cinematogra- 
fico, il quale è tutto a 
Roma (dove vivi. tu) c 
non a Milano (dove vi- 
vo io). Sembra nulla, ma 
queste due parentesi so- 
no picne di profondo si- 
gnificato;. per mezzo di 
esse chiunque dovrebbe 
capire che se mai qual- 
che contatto con perso- 
naggi dell'ambiente ci- 
nematografico potresti, 
volendo, procurarlo tu 
a me. 

Una. giovane ammira» 
trice della Garbo. Scusa- 
mi, ma sul ritorno della 
Garbo a Hollywood non 
so ancora nulla di pre- 
ciso, Segui il giornale, 
che qualunque notizia 
attendibile non manca 
di darla. 

Un gruppo di lettrici beneventane. No, 
il romanzo « Anna Karénina » non sarà 
seguito da altri di Tolstoi. Ciascuna : co- 
pertina in tela e oro del romanzo «I 
cento ‘anni » costa 5 lire, che potete 
mandare all'Ammi.Jstrazione anche in 
francobolli. i 

Onibra - Milano. Elegante, fervida, un 
po' superficiale ed egoista ti definisce la 
calligrafia, Se la tua lettera mi ha stan- 
cato? No; hai scritto molto, ma trovan- 


do il modo di non dir nulla: e ciò è- 


riposante, 

Italia e solamente Italia. Donna, dirci. 
A parte la grafologia, è difficile che un 
uomo sia curioso di vedere se un grafo- 
logo è capace di riconoscerlo dalla calli 


Fuse: Un uomo non ha tempo da per- 


ere in queste minuzie. i 
Bastina. Sono contento che Piccola i 

abbia interessato, Vi troverai sempre quei 

racconti di varietà, drammatici, curiosi, 


«che. ti° sono piaciuti, :€ potrai corrispon- 


dere ogni settimana con. l'attrice Mimì 
Ailmeri, che sarà lieta di consigliarti sul 
la moda, come io lo-sono per il-cinema. 

La madrina dei } P. - Milano, Non ho 
mai sfogliato un numero di quel giorna- 
le, che non è di nostra edizione; ‘e perciò 
i pregi del'tuo brano parodistico mi sfug- 
oe Ahimè sì, pa una ragione o per 
‘altra, le gioie della vita non riescono che 


a sfiorarmi, Intelligenza, eleganza, molto 
egoismo denota la scrittura. 

Dolcezza - Milano. Ho tardato a ri- 
spondere, è vero. Il mio motto è: « Non 
fare mai oggi ciò che puoi far fare da un 
altro domani ». Ratifico volentieri il tuo 
cambiamento di pseudonimo; ma è pro- 
prio vero che « Dolcezza » te l'ha sugge- 
rito un umorista? Io mi domando: se gli 
umoristi si mettono a suggerire pseudo- 
nimi come « Dolcezza » 0 « Notte bian- 
ca sul Nilo azzurro con febbre di luna », 
che faranno i patetici? Troveranno qual. 
cuno che li raccolga tremanti di freddo e 
di fame in un crocicchio? Le novelle che 
i giornali preferiscono sono quelle degli 
autori già noti e cari al pubblico, e ciò 


C'ERA UNA VOLTA... 


1923 “La casa dei pulcini" con -Dlomira Jacobini. 


(Edizione Pittaluga) 


per ovvie ragioni, Sì, noi giornalisti pen- 

siamo che quando il ragioniere Carletto, 

o la dattilografa Renata, hanno letto una 

novella, ‘ diano un'occhiata anche alla 
firma, col malcelato desiderio di vedere 
chi l'ha scritta. ‘È meglio lasciarci que- 

st’illusione, a noi giornalisti, ma la verità 
è che generalmente il lettore non bada 
affatto ‘alla firma. Il. ragioniere Carletto 
mi descrisse minutamente una novella che 
gli era molto piaciuta, me ne-ripetè anzi 
interi brani; e quando gli feci capire mo- 
destamente che ciò era inutile, perché la 
novella l'avevo scritta io, esclamò: « Ma 
guarda, guarda: era sua quella spassosa 
novella? ». Io mi sentivo come se qual- 
cuno, accarezzando i miei bambini, m 

avesse detto: « Ah, dunque è lei il pa- 


«dre dei figliuoli di sua moglie? », e non 


‘mi trattenni dal ricordare severamente al 
| ragioniere Carletty che chiunque, prima 
di leggere una novella, avrebbe il dovere 
‘di. guardare chi l'ha scritta, e che .ap-: 
punto per agevolare il lettore in questo : 
senso, di solito il nome dell'autore si 
mette accanto al titolo; « È vero — am: 
‘mise allora ilragioniere Carletto. — Ma 
forse la sbadataggine del lettore è per 
loro autori. un bene, Io per esempio se 
avessi guardato prima alla firma, proba- 
bilmente quella sua novella non l'avrci 


Son Il Super Revisore 


y dar 
L'acqua Alabastrina 
del Dott. BARBERI. 
Famosa acqua di bellezza. 


rigeneratrice della pelle 


coloro: :che assistono al gioco; dopo ‘ogni | 


‘be 
da: 


“. un song ideale, « 
Ju qualunque .:sasò 
osta L,16 


fumie 


Adoperata ‘dalle più celebri 
‘attrici. Rasioda, imbianca ed 
alliscià la carnagione come: 
alabastro. Elimina le. rughe, 
borse: palpebrali e qualsiasi 
‘impurità della. pelle, Special= 
mente indicata contro la 
pelle grassa, naso lucido, 
punti nèri, acne, bitorzoli 
e pori dilatati del viso... 


Per’ gli: uomini è indispensabile 
“1.1. dopo fatta la barba: . 


‘Vendesi aL, 15 in tutte le prof 

inerie e farmacie, 0. si spedisce. 
frarica inviando vaglia di L. 15 al' 
Piazza S.Oli a, 9 =. Paler 


anti 
o maraviglioso. int ite ‘ 
] A le 
età ‘con -una sola ‘scatola. 
macisi 


t e id vi $ te rienza e di costante osservazione. 


Ha in casa un piccolo teatro dove 

. ogni tanto i suoi allievi si esibi- 
f  sconoa produttori, opubblico scelto. 

«—— Clark, continua Joséphine, di. 
scende da famiglia olandese. Isuoi an- 
tenati furono pionieri nel Middle West, 
quindi la sua vera natura è una mesco- 
lanza di immaginazione fiamminga e 
«di realtà americana. 
Durante i sette anni 
della nostra vita co- 
niugale ho notato co- 

me queste influenze di 
carattere l'hanno aiu- 
tato a distinguersi ed in- 
nalzarsi tra i suoi ri 
vali d'arte. Mi parlava 
spesso: della disperazione 

e della povertà che aveva 
sofferto e dei diversi me- 
stieri che ha fatto per gua- 
dagnarsi la vita. Ci sposam- 

mo a Los Angeles: benché | 

9 fosse allora una semplice | 


«..,ma che adesso 
non è più » dovreb- 
be aggiungere José- 
phine Dillon, prima 
moglie del notissi- 
mo divo. 

Ho voluto inter- 


Fal # 
vistarla ‘per sapere 
il principio e il pro- 
gresso nell'arte di 


questo ' giovane uo- 
mo di Ohio che si & conquistato la comparsa e vivessimo inaità poveramente, io lo 
popolarità in tutto il mondo. Mi potei introdurre tra gente della migliore società, 
chiedo che razza di fascino abbia dove potè perfezionarsi nelle maniere e negli abiti. 
potuto trovare Clark Gable in que- «Ma come moglie, la mia autorità fu tenuta in nes» 
sta. piccola, grassetta, assolutamente sun conto ed i miei sforzi per il suo insegnamento 
insignificante donnina. Ma parlando- furono sopraffatti dalla ferma opinione olandese del- 
le bisogna notare la sua grazia e la l'inferiorità della donna. Mi considerava solo come 
dolcezza di ogni sua parola e gesto. una brava massaia, così dovevo tenere per me idee, 
Si sposarono nel 1924: il loro divor- critiche o consigli, e pensare a rat- 

zio fu decretato nel 1931, e Clark toppare abiti e a preparargli il pran- 

Gable si risposò nello stesso anno con zo. Questo non era per cat- 
Rhea Langham, bruttina anche que- tiveria, ma proprio per prin- 
sta, diventando padrigno di ben cipio di idee. 
due figliastri. «Vivemmo mol- 

—— La prima volta che l’incontrai 
-— mi dice Joséphine Dillon — lo 
conobbi col suo vero nome: William 
Cozens Goebel, e vidi subito che ave- 
va molte possibilità per riuscire nel- 
l'arte. 

Bisogna che vi spieghi che l’ex-sì- 
gnora Gable ha una scuola di tec- 
nica e recitazione per gli aspi- 
ranti attori, e che Adrienne 
Ames, Bruce Cabot e Ju- 
lie Haydon, sono tra. i 
suoi recenti « prodot- 
ti ». Il suo metodo è 
semplice benché scien- 

tifico, ed è ba- 
sato su molti 
anni di espe- 


camaglia?”, e Chester, it sfata # Chet”, sarà diretto nientemeno: 
* da Boleslawsky nel film “Tre padreterni”. {Metro Galdwyn Mayset 


to nelle. montagne ein ‘campagna, 
la natura infial molto sulla sua sensibilità. Da Los Angeles 
“sipdammo nell’Houston'e nél Texas dove ‘egli recitava. in. un; 
vasto repertorio, perfezionandosi ogni. giorno di più. La po 
stra. ‘disciplina, l'economia e la. ‘passione di . 


rtai da w. Arthar Bogiane un Bent 1 
siria fa rate Broadwagi I suoi 
«gli aprirono la, strada. per il hg ; 
ontratti © somme fortissime, Però cera molto triste 


do capii che non ero pa necessaria a mio ma 

ialmente per la; sha carriera, io pensai che dovevamo. la-' 
sciarsi. Sapevo che desiderava essere libero, e avendo giu-. 
rato: A me stessa sette sn prima ché avrei fatto solo la 


dl Non poter più ‘dire che un uomo simile ; suò ‘marito 


almente ora che è ricco e celebre, mentre lei ha 
fattottaito per Iuil E doverlo seguire nei suoi successi 
e nei suoi viaggi "solo. cd 
‘ Chy cattivo destino, ‘povera. Joséphinel 
Pensate che Clark ‘Gable quando entrò. nella vita ci 
Raman Re rg 3.80 ‘stessò che: “per tre anni 


una Si se pane da corsa, 

“questi: giorni ‘ha comprato un So 
lerà -tuttò in. modo speciale. Intanto ‘fa. î pian 
ton i.sudi amici pet realizzàre tina: grande 
dita divcaccia rin Alrica. Ora si vocifera che 


Il capolavoro che “ 


rivelerà Errol 
Flynn: iCapitano 


| Bloods, un film, 


 d'avventure trat: 
© to. dal romanzo 
‘omonimo (W. 


gror, Flyuim nacque il 20 
È giugno del 190g. Dotato di 
- una intelligenza non comu- 
ne e ii nn carattere vivacissimo, 
i suoi genitori lo fecero studiare 
a Parigi. 

Fanciullezza ed adolescenza vide- 
ro Errol in prima linea in tutte 
le gare sportive. Egli però dimo- 
strava una spiccata predilezione 

per il nuoto ed il canottaggio. 
Alla morte dei genitori, libero di 
‘ seguire Ia sua naturale inclinazio- 
ne, Errol abbandonò il paese nativo 
e incominciò a peregrinare per il 
mondo senza fermarsi troppo in nes- 
sun luogo. Segul alcuni cercatori di 
perle fino a Tahiti dove acquistò una 
barca e con alcuni indigeni per qual- 
che tempo fu cercatore di perle. Ma 
la fortuna non gli era molto propizia 
così che quando Eli inglesi, sbarcati a 
Tahiti per ritrarre per conto di una 
casa cinematografica la parte docu- 
mentaria di un film, colpiti dalla sua 
figura e dalla sua singolare bellezza, gli 
proposero di assumere il ‘ruolo del loro 
leggendario eroe, il giovane accettò con 


ERR 


entusiasmo. ‘Fu così che Errol 
Flynn rivisse le. gesta di Fletcher 
Christian nel film omonimo. 
Quando la sua parte nel film ebbe 
termine, Errol era. già stanco di 
Tahiti, degli indigeni, della infelice 
pesca perlifera e si associò ad una 
spedizione di uomini avventurosi che 
partivano per la Nuova Guinea. alla | 
ricerca dell'oro. Una. sottilissima catena. 
d’oro lasciatagli da un missionario, e che 
Errol Flynn porta tuttora intorno al collo 
come un talismano, ed un pugno d'oro 
che egli sperperò poi in Europa, sono gli 
umici ricordi della. sua permanenza alla 
Nuova Guinea, 
Acquistata ‘un'imbarcazione ‘il giovane or-* 
ganizzò un servizio di trasporti fra. le isole e 
dopo i. primi successi sperò che la fortuna gli 
rimanesse ‘definitivamente propizia quando in 
una notte burrascosa il battello cozzava con- 
tro.'un banco di coralli affondando. Cinque 
giorni dopo Errol. Flynn  s’ imbarcava- per 
l'Europa, Gli nacque poi il desiderio di ten- 
tare la fortuna del palcoscenico ‘e poiché il 
suo temperamento gli rende imperioso qua- 
lanquie : bisogno, egli «decise di tentare la 
sorte,.Dotato di. una buona cultura, poiché 
egli sa far valere le sue doti ma soprattutto 
perché possiede una: forza di volontà e una 
tenacia non comuni, dopo ‘aver. calcato i 
palcoscenici di molti teatri, senza scorag- 
giarsi troppo agli insuccessi è. senza’ che 
gli. applausi Io lusingassero eccessivamen- 
te, riuscì ad aprirsi la via fino ai migliori 
teatri di Londra dove recitò in prima- 


rie compagnie repertori di -Shakespeare, 
di Ibsen, ecc., trascinando il pubblico ad: 


«un entusiasmo sempre maggiore, 
Ad'una rappresentazione dell'Otello; uno 
deì produttori degli ‘stabilimenti War- 
ner Bros. fu spettatore del suo ‘succes- 
; so @ fu colpito dalla singolare arte co- 
municativa dell'attore. Quella.notte ha 
segnato, ‘per certo, la decisiva fortuna 
del giovane attore, Gli venne propo- 
sto un.viaggio ad Hollywood" con un 
«impegno .della Casa di’poòhe settima-. 
tativo forse, forse nulla 
più. Ma Errol accettò senz'altro. l'of 
ferta e parti perla California. La 
© sua più grande ambizione era dunque 
sul punto di realizzarsi; Durante il’ 
viaggio, sul suo transatlanticò Errol . 


aaa Rn volesse, in 


L'AVVENIRE È 
DEGLI ATTORI ALTI 


notò una bellissima: donna ed eb- 
be anche una certa fortuna con lei. 
Ma la vita gli aveva insegnato a fi- 
darsi poco delle. donne: e così Errol 
Flynn allo sbarco salutò la sua ami- 
ca. Ma giunto ad Hollywood essi si 
ritrovarono quasi: ogni giorno poiché 


fa signorina non era. altri che. Lily 


Damita. Furono notati insieme infi- 
nite volte finché 
1934 Errol Flynn € 
mita partirono per Y' 
na, a bordo di un trim 
torno da Yuma la signorina 
fu presentata agli amici come la 
gnora Flynn. . 
Errol Flynn ama gli sports, primi 


fra tutti il nuoto 
il canottaggio, e pre- 
ferisce agli eleganti 
è mondani ritrovi di 
Hollywood la. sua 
casa’ tranquilla, Nel 
suo studio .egli tra- 
scorre delle. intere - 
giornate leggendo, 
studiando e scriven- 
poiché Flynn è 
anche collaboratore 
di alcuné importan- 
ti pubblicazioni ‘a- 
mericane. 
Ha: viaggiato 
il mondo in lun- 
go. ed. in largo, 
ma. l'unica. città 
che lo ha colpito 
è Sciangai, par- 
la’ bene il' cinese 
ed ‘un'infinità di 
dialetti, È vinci: 
tore di numerose. 
gare di pugilato . 
e di nuoto, di 
tennis e d’equi- 
tazione e nel 
1928 fu uno dei 
candidati. inglesi 
per le. gare: di 
pugilato.| alle 
Olimpiadi di Amr 


| sterdam. Detesta 
‘ «A trattenimenti, le: 


«Tiunioni, le gite, 


le feste. Predili- 
ge, fra tutti: gli 
spettacoli, le cor- 


ride e le gare di pugilato. 

«Saperlo, Errol 
Flynn è alto un Metto ed. «ottanta 
e pesa settantacinque chilogrammi, 
ha capelli castani ed occhi. color, 
acciaio. 

Errol Flynn ha firmato alla Wi: 
ner Bros. un lungo e' vantaggio 
contratto; le sue ultim pi 
zioni sono: «Il caso «della moglie 
curiosa », «Non scommettete sull 
bionde », ma quella che-gli he 
curato fama mondiale da 
Blood »n, tratto dal famoso’ roma 
zo omonimo di Raffaelè. Sabati 

Con Errol Flynn lavo ai 
schissima Olivia de Havillan 


notte di mezza. estate » come: 
tenerissima. nella. parte. di: 


compagni 
mite »... 


Errol Flynn.ln privato: 


“i 


i 


‘pescare dalla commissione ‘di 


“ci dollari. alla: settimana: e.:rì 


quali la paga era salita. a, . 
; venticinque dollari setti ff i del locale. > dio di Astoria, a Nuova York. Ser 


‘ Messico e fare di lei una 
«brava signorina borghe- 


“la. piccola Margo. non 


Come se non le bastasse di essere ro, il quale le affidò una parte nel 
giovanissima e sconosciuta, la nuova film « La luna del Texas », Dopo 
attrice ha un nome brevissimo, Cosa venne un'offerta da Agua Caliente, 
questa che irrita i maligni che di- lu città sul contine messicano dove 
cono sprezzanti:  « Margo... che? gli americani si recano per darsi al 
Cosa erede di essefe questa ragazza? giuoéo e ai divertimenti. Margo éra 
Margo, come se dicesse In Garbo!» invitata a recarsi colà per danzare, 
E anche l’attrice è preoccupata di ma la buona nonna, per quanto pro» 
non avere un cognome, sia pure d'ar- gressista e di larghe vedute, si im- 
te. Essa che ha compiuto da poco i puntò. Agua Caliente era un luoge 
diciotto anni va da un pezzo in cer- di perdizione e di vizio e ci vol. 
ca di un secondo nome, lero ben sei mesi prima che des, 
Coloro che non vedono di buon se il suo consenso alla trepi- 
occhio la sua carriera fulminea, e dante nipote. Felice, a pas 
cioè le sue col- 
leghe, non man- 
cano di argo- 
menti per sfo- 
gare il loro ri- 
sentimento, Co- 
me, una danza. 
trice di rumba 
interpreta uno 
dopo l'altro due 
films: « Delitto i 
senza passione » e « Tramonto d'in- yo di danza, Mar 
verno », ed ottiene un grande succes- go parti verso 
so! Ciò è scandaloso e può costituire Agua Caliente. 


un grave precedente... —. Sarà stato 
un luogo di per- 

Margo e Ramon Novarro dizione, — dice 

Margo, — ma io 


Il suo vero nome è Margarita Bo- non mé ne sono 
lado, la patria di origine il Messico. accorta. Ballavo al- 
Margo cominciò a ballare a cinque le dodici, ballavo 
anni, passando dalla « Meditazione all'una, ballavo al- 
di Taide » alla « Morte del cigno». le otto e ballavo 
‘Venne a Nuova York che aveva sei alle nove, Il resto 
anni e la nonna la ospitò, « Là c'era. del tempo lo tra- 
la nonna, — dice Margo — uno zio  scorrevo imparan- 
e una zia, poi un'altra zia e un al- do le nuove danze 
tro zio, due ‘cugini, tre cani, una messicane. - 
cameriera ed io, Il babbo era morto |. Dopo Agua Ca-. 
e la mamma era rimasta a Gig del’ Jiente la chiamaro- 
“Messico n. | no al Cocoanut 

Margo studiò il balletto con Fo- Grove, a Los Ange- 
kine e le danze spagnuole con Can- les. Questo locale rap- 
sino, che era famoso una diecina di presenta la vetta su- 
anni fa. Dopo uno o due anni a prema a cui una bal. 
Nuova York, la. intera famiglia si lerina possa arrivare, 
trasferi a Los Angeles, dove Marga- in California, perché 
rita frequentò 


le scuole ele. 

mentari. Non di 

“riusciva bene né 

in aritmetica né - ci 
& . 


in inglese, ‘ma in compenso faceva. 

progressi nella danza. Cessò ben .pre- di 
‘sto. di frequentare le scuole per 0 

dedicarsi completamente. al: bal 
“lo: aveva. dodici anni. -Bal- 
Java. nei teatri. messicani ‘di 
Los Angeles e doveva stare 
molto. accorta. peri. non “farsi 


| Sopra: Margo 
| come appare 
in una scena del 
| film “Robin Mood 
dell'Eldorado”, Qui a 
|-sinletra: La diva, sor» 
presa nel suo camerino, alcuni mi» 
| nati prima di presentarsi davanti al. 
Pobiettivo: (Metro Goldwyn Mayer). 


vigilanza sul: lavoro. dei ‘mi-jJ 
norenni, Guadagnava. quindi 


fosse stato 
-Ja si ottiene la fama e la celebri. per Ben Hecht ‘e Charles” Mac. Ar- 
tà, Margo era emozionata quau- thur, che stavano preparando # De- 
‘do si trovò dinanzi al ‘direttore litto senza passione n, ‘nel loro stu: 


mase là'tre/anni alla finé.d 


In questi anni av-. (e n i + Quali canzoni canterete? lin'’venne chiamato al telefono. 

i i i Pare che qualcuno l'avesse sen- .:‘ Mentre si girava il film le voci che 
‘tita. cantare alcuni «canti del trapelarono sul conto della muova nt 
i ranch a Agua .Caliente, Così. trice furono entusiastiche, Serlin ri- 
Margo divenne ‘una cantante ela ‘cevette un altro telegramma, questa 
‘sus fama crebbe. Poi le offriro-. volta. dal suo ufficio di Hollywood, 
mo un:contratto. per il Waldbrk ‘« Entrate in rapporto con ‘nuova, 
Astoria, Lo Nuova : York. attrice, certa. Margo. Pare sia bra- 
1 va». Serlin' rispose succintamente, 
a "Non. ‘sappiamo che - dando il numero d'ordine del provi. 


nonna e la madre di Mat: 
po; che voleva: ricondurre 
la fancialla. ‘a Città: del 


se, con una dote cospi- 
cua, Invece la. nonna, di 
vedute più moderne, vo- 
leva che la nipote faces- 
«se. la sua carriera arti.‘ 
«stica, Vinse la monna e. 


chivio della ‘Paramount, 1: dirigenti 
Fu appunto al: Waldorf: che un do tirarono fuori: dalla: scansia, lo 
giovanotto, uri certo - Mel Sho spolverarono, 6. l'osservarono. . Poi 
wers, la vide è concepì l'idea.che..spedirono. (un altro telegramma: 
i Margo ‘fosse esittamente: la ra-. | « Offrite. lauto contratto - Margo. 
gazza. che .occtorreva. per Holly Speditela qui appena: possibile per 
wood. Senza indugiare: invità grande parte film Rumba ».. 


venne © ‘rinchiusa’ nella 

ricca. hacienda: della sua: 

famiglia, - ti 
Quando Margo cerato 


«sulla ‘quindicina. incon=.., -. [Margo a seguirlo da Oscar Serlîn, ‘Appena Margo terminò «Delitto 


trò un, suo ‘connazionale o scopritore ‘di. stelle. per conto senza passione», le venne subito. of- 
spina + RARO: IONE ri, della Patamonhte I. Ra riu- ferto un, contratto ed ‘essa andò sen. 
ue è ‘s'altro al Hollywood. La grande par- 
Hollywood. cune” setti. te diseRumba» 
di 1a rispagero che indù sa- risultò essere 
g'-che farsene di a una, misera sce- | 


rex s Tramonto d'inverno». Di 
‘xo Oscar Serlin ‘interpretò la 
‘di buon genio ‘nel destino di Mar 


‘suggerì Margo... Così la. giovane 
‘trice. ebbe affidata la parte. 


-farcene di Margo" “foche riposava tranquillo nell'ar-. 


di. Tlsa : Margo? Suona ‘bene? 


pubblico, Nessuno seppe 
cadde. Essi la: volevano; 
sposti a disputarla agli 
di » e ora che l'avevano no 
no.che farsene... 

Le cose stavano così ‘quandi 
thrie Me: Clintic cominciò “a ‘pe 


Parlando: con. Burgess. Meredith, 


Margo cha un. chiodo fisso. 
mente: trovarsi ur seconda «hi 
+— Mi han detto sempre. che 
gna farsi ‘un nome... Cosa né di 


= Vada ‘per Mlsa Margo; mn 
go. Rinaj no, per carità? 

— Non scherzi, vial.. 
mia situazione BA. “resto, 
nome che. hò: adesso. la gént 


PER LE 


SIGNOREI 


CHE COSA PENSA 


. La maggior parte delle ammiratrici 

‘« di Vittorio De Sica — e sono tante! 

— i dice. che io sono” la donna più 

fortunata del ‘mondo, ‘poiché ho la 

gran ventura di vivere accanto al 

«doro idolo quasi tutte le ore del gior- 
“mo 6 della sera. 

— Come dev'essere felice — dico- 
© na +— la Giuditta Rissonel Essere per 
‘tanto tempo; accanto ad un giovane 

così simpatico,.amabile,  sentimenta- 
le, e. nello. stesso tempo allegro £ 
iritoso! 

“Questa. frase non me. la sono in- 
ventata -né immaginata; l'ho còlta: 
‘precisamente ieri, in una lettera che 
ina ‘ignota «ed anonima ammiratrice 
mandava a De Sica... No, mon so- 
#0 ‘indiscreta. é non. apro le lettere 

"che non mi sono indirizzate, ma do- 
te; sapere ‘che io sono incaricata 

ì poglio della .. corrispondenza 

orosa del mio compagno d'arte, 

no, fanciulle innamorate di 
“sappiate che’ questo bel 

irene. ‘che voi: guardate . come il 
‘desiderabile ‘dei priucipi azzurri, 

ha un'’pessimo carattere. Non lo cre: 
“dete? Capisco, voi Jo giudicate da 


‘ quello che aveste visto a teatro ou 


ai cinematografo, . 
Lo vedeste fuori della scena Lo 
‘ vedeste quando non è a portata del- 
‘l'operatore! Insomma, io.vi sorpren- 
‘ derò dichiarandovi «che ‘è ben dif- 
- ficile. trovare nella. vita una creatu- 
ra- più tormentata, apprensiva enel. 
lo'‘stesso tempo autoritaria ‘ed: intol- 
‘lerante di Vittorio De Sita, © : 
La storia non è cominciata eri. 
Mscito da una famiglia: meridionale 
in ‘cuiancora si conserva la religio» 


ne del «maschio », con. una manm., 


ma e. delle sorelle. sempre pronte a 
soddisfare ogni capriccio ‘del: piccolo 
dèspota, si capisce come. Vittorio De 


Sica abbia subito.impugnata.la bac- 


7 ‘chetta del comando, Il: padre, mon- 
‘dana.e galante, lo presenta nei sa- 
lotti -dove, diventa. —— era evidente- 


- mente scritto! — l’idolo:delle. signo-. 


‘re; ed anche c paul Li i 
male... : 


‘Buono nel fondo, generoso. e sen-. 
za fiele né invidia -—— cosa rarissi-. 
mà: specialmente’ Ha, gli ‘artisti — coi. 


“suoi compagni, attraversa dei perio- 
di. di malinconia ‘e pessimismo  fol-. 


«le, periodi funesti:per.Iui e mnaggior,. 
mente per chi lo circonda: conviene 


‘allora tacere e chinare il capo aspet- 
tando - giorni riigliori... Vorrei  sug- 
gerîre alle ammiratrici di De Sica, 
proprio a quelle che ‘ mi invidiano 


“sue. invisibili 


mare, 
‘spazzar. via tutti)’ 


GIUDITTA 
RISSONE 


per essergli ‘vicina, di mettersi d’ac- 
cordo, formare una specie di associa- 
zione, e, dandosi il turno, poiché non 


‘st resiste a lungo, venire a tener 


compagnia a. De Sica, cercando di 


. Allontanare nubi e temporali dal suo 


spirito: - 

Ma le anonime innamorate non ac- 
cetteranno, ne son quasi: sicura; bi- 
Sogna: per questo essere molto cortag- 
giose,. coraggiose come me: che sono 
sulla. breccia da qualche anno ormai, 
ed ho avuto l'’audacia di ‘farvi delle 
dichiarazioni: di una così grande im- 
portanza per cui certamente dovrò 
subire le ire del mio compagno d’ar- 
te. Il quale non. mi perdonerà mai 
di aver tolta qualche illusione alle 
ammiratrici,.; Tanto 
più che tutto egli vuole ammettere 
fuor che di aver uno strano carat- 
terel... 

Pensate che un gioia, Biaialmodi 


«trena,.in Sicilia, e si. costeggiava. una : 


riviera. incantata, quando a un certo 
momento i. binari deviarono. dolce- 
mente:e..il. treno si internò. in. un 
paesaggio: diverso (ed assai -meno in- 
teressante. Vittorio: De Sica — è 
un: poco poeta; ed .esce da:una fa- 
miglia di poeti.— divenne. furibon- 
do, ‘ protestav 


- manifestava con. 


Io tentavo cautamente di fargli 
comprendere che la linea ferrovia- 
ria era stabilita come un mezzo 
di comunicazione e non già come 
una passeggiata panoramica, e 

che i costruttori con- 
sideravano meglio a- 
datta allo scopo Ja 
più. breve distanza . 
fra. due punti, ‘cioè .. 
la linea. retta, Cre- 
dete che mi abbia 
dato ragione? An- 
ch'io sono ‘stata 
posta nel novero 
delle persone che 
«non. capiscono 
niente »,. Una spe- 
cie di abbrutita, 
insomma, E que- 
sta che v‘ho rac- 
contata ‘è ‘aitentica. 
Gli amici avendo- 
gli uma volta consi: 
gliato affettuosamen- 
‘te di farsi vedere da 
un grande medico di 
malattie nervose, egli 
vi si recò facendogli 
un. quadro - abba- 
stanza chiaro della sua malin- 
conia e dei suoi nervi, Il me- 
dico, un ‘tipo di ‘studioso che cert 
non aveva mai messo il naso a te: 


tro e tanto meno al GiAFIIA MIRI 


gli disse: 

— Dovete” reagire, e per reagir 
dovete divagarvi, amico mio. Mi d: 
cono’ che, in questi giorni, c'è u: 
certo De Sica, 


guardarlo. ‘Andate, andate a. 
sentirlo, amico ‘mio, & questo 
varrà ‘più di qualunque medi- 
cina, 

De. Sica: lo ringraziò e 


lion osò confessare la pro 


pria. identità... +. 
Ma dove aveva vissuto si-: 


“no ad. ‘allora quel celebre 


professorofie? 


> 


espressioni assai ‘violente il. propo- sd 


sito di fare. un ricorso: alle: ferrovie 


«—. Perché far :déviare il treno?! — 


diceva, brass Seguendo: la costa si arrì- 
vava' egualmente; ‘e, nossignore, bi- 


‘bisogna, 


un. giovane attor 
‘‘che mette l'allegria addosso solo 


Tirrenia, ivato 

Teri si è diffusa improvvisamente 
una notizia sensazionale ; Silvana Ja- 
chino, la deliziosa interprete di «Bal- 
lerine », il film diretto da Gustav 


interpretato fino ad oggi non ha nes- 
suna importanza o, se ne ha, è trop- 
po poca in confronto a quello che 
oggi Silvana interpreta. Come sapre- 
te, Silvana è l'erede spirituale di lri- 


teatro di posa 
come se fos- 
sero fatate... 
Nulla le tocca minimamente, nulla. anche idealmente. 
esiste, che ‘possa sia. pure. sfiorarle. Bianche e fotoge=. 


niche, queste cinquecentomila lire di gambe passano. 
sotto il fuoco dei riflettori ‘e sotto Îl fuoco di ti mille 
sguardi, premurosi e umili. 

Ma in questo film se il pezzo forte È costituito da' 
Silvana, bisogna dire che il contorno è dei più variati 
e gustosi del mondo. Anche Maria Denis con il clas 


Machaty e tratto dal romanzo « Fan- na Lucacevich, scomparsa così tragi. 
ny, ballerina della Scala ».di Giusep- camente alcuni mesi fa. Irina era na- 
pe Adami, ha assicurato le proprie ta per la parte di protagonista di 
gambe per mezzo milione di lire. « Fanny, ballerina della Scala n. Ne 

Per quanto di stile americano, que- parlava entusiasticamente a Venezia 


Nel giovanotto che legge il giornale 
avrete certo riconosciuto Katherine 
Hepburn... Sì tratta d'una scena del 
suo ultimo film, “Silvia Scarlett"; 
alla sua sinistra è Cary Grant, che 
farà'cose straordinarie net'1936. 


“esse un effettiva cardipon: 


ste notizie fanno un certo effetto, Ci 
era sembrato fino a ieri che le nostre 


attrici non potessero mai trovare’ 


una compagnia di assicurazione che 
prendesse sul serio le loro mani, @ 
i loro capelli, o la Joro voce, co. le 
loro gambe, come le più celebrate 
stelle americane, molte. delle quali 
hanno trovato modo di assicurare le 
parti. più. impensate e le meno su- 
scéttibili. di infortuni. C'era tutto 
uno'stile, tutta una tradizione arti 
stica. che in un certo senso metteva 
in non cale il mondo fisico dell'at- 
trice italiana. e lo lasciava alla mer- 
cè del caso benigno... 

Silvana Jachino è, in un certo sen- 
so, una pioniera. Oggi che interpre- 
ta la figura della’ protagonista di un 
film che, come è appunto il caso di 
«Ballerine », ha il suo motivo do- 
minante nelle. gambe di un gruppo 
di danzatrici di un teatro lirico, ha 


fatto bene a mettere in :ivalore que- 


ste gambe e a stabilire per 


dente in denaro 


«liquido, per ogni 


l'estate. scorsa ed era certa che..il 
suo ritorno allo schermo sarebbe sta- 
to un vero trionfo.. Ma dopo la tra- 
gedia, dopo i primi momenti di an- 
gosciose incertezzze, Machaty, che è 
un. uomo di gusto, ha. voluto fare 
« Fanny » ad ogni costo e quasi per 
debito: morale, dedicato alla memo- 
ria della povera: e bella Irina. Sil 
vana ‘Jachino è stata prescelta dal. 
l'occhio sagace di Machaty ed oggi, 


‘quando passa nel suo vestitino suc- 


cinto -di ballerina classica, suscita 
dovunque un mormorio di ammira- 
zione e in fondo — ora che 

tutti sanno del valore in con- 

tanti delle sue gambe — 

di timore. Nivee, sta- 

tuarie, quelle gam- 

be passano vi. 

cino ai ‘mille 

pericoli. .del 


sico « tutù » è un fiore di grazia. Ve. 
drete come Machaty. ha saputo 
dare risalto alla bellezza italiana, 
che turbinlo di. giovinezza. Livio 
Pavanelli, che è fra gli interpreti 
e che ha una lunga ed esperta c0- 
noscenza di films, ha dichiara» 

to di aver visto. poche volt 
un raduno di tante e stra- 
ordinarie bellezze, Vi è an. 

che Olivia Fried che. Ma- 
chaty ha. già: usato in 
«Notturno» con il suc 
cesso che ricordate, 


< “Fare | bagni, è una. cosa che dura tutta. 
‘Panno, ‘in California; quando proprio -fa' 
‘troppo freddo,<i si ‘mele almeno in costume, 
Tra le quattro ragazze c'è Kathlen Burke 
(a destra della foto, în piedi) (Paramount). 


evenienza.,, Non 
octorrerà certa- 

mente, però da- 

rà piacere al pubblico che 
fra qualche mese affollerà 
le sale cinematografiche che 
proietteranno «Ballerine», 
sapere che le ‘due ibellissime. 
gambe. della protagonista 
valgono .mezzo. milione. di 
lire, Una fortuna... ‘. 

Con una faccina che ti 


corda una porcellana di lus- È A ; ’ 
‘0, Silvana Jachino si è. i La primissima foto di Silvana Jachi 


tata. da poco al nel fin Antaltaring: gialia eni 


Ecco due simpatiche canaglie: Jean 
Harlow e Spencer Tracy, come li ve- 
drete nel film... “Simpatica canaglia". 
‘Notate l'angelico castano ‘chiaro dei 
capelli di Jean e non rimpiangete 
troppol’antico biondo platino ( Metro). 


deforma la figura 
e appesanlisce il 
cargo, ed è un 
indice di cal. 
tiva salute. 
Esso signi. 
fica: fatica 


det fegato, 
eliminazione insefficien- >, 
te, inerzia dell'intestino. | 
it «The Messicano» com- | 
balle l'eccessivo grasso. ; 
Tutte le donne che si: 
prsoceupano della loro | 


‘salute e della loro giovi. 
nezze, ne prendano uns 
tazza alla manina e una 

da 


TH 
MESSICANO 


«- PRODOTTO ITALIANO — 


— Jagrassare troppo è dannoso alla salute, . 


Prodotto: cactus, vegetale, Si vende in tutte le farmacie 
dat Pref, Milano N, 56447 > 4 ott. 1935-NII1 


“PICCOLA” “« CENT. 40. 


STUPEFACENTI 


si ottengono alle- 


vando i bambini con 


Alimento Mellin 


che nutre rigogliosa- 
mente ossa, muscoli, 


SVEZZATE I VOSTRI BAMBINI 
CONI BISCOTTI MELLIN 


nervi e cervello. 


Chiedete l'opuscolo nome 
attevare il mia bambino.» 
nominando quasto plornale 
SOCIETÀ MELUIND°(TALIA 
Via Correggio, 18 - MILANO >” 


LE GIOIE DEN MATERNITN 


see 


1, Impinente 1'1 
: nr i puntate sui 


Se la gravidanza, il puerperio, l'allattamento, costitui. 
“scono il trinomio giorificatore della femminilità 
‘rappresentano spesso la rovina della dentatura. 
L'IJODONT, dentifricio integrale, fragrante, gradevole, 
mercè i" “JODO. NASCENTE” che sviluppa, preserva 
i denti da ogni malattia durante le fasi della maternità. 


GRATIS: Chiedete al'Utticio Propaganda "Metodo Jodont,, 

Chiozza & Turchi Via Piranesi, 2 - Milano, il completo ricettario del Dott. 
G. E. Mill per assicurare, con la bellezza 
dei denti e della bocca, ia piena salute.” 


PIRANESI Si 


siuto ® 


‘reglme 


nte tempo che si 
er Lozione per il viso; 


e. dive 


* cerco una, buona 


dal ‘suo’ 9 profumiere ” 


“Un nuovor. 
‘romanzo di 
Luciana 


Veni enti i 


FLAHERTY ROBERT ]J. È l’au- 
tore di alcune fra le più poetiche 
‘ opere della schermo, ed appartiene 
a quella esigua schiera di nerratori 
cinematografici, fra cui eccellono Van 
Dycke e Murnau di «Tabù», che tro- 
vano la loro massima ispirazione nel. 
la natura e della natura si fanno 
interpreti per la folla in quel nuovo 
artistico linguag- 
gio che può es- 
sere la, cinemato- 
grafia, 1 films 
che vanno uffi 
cialmente sotto 
il suo nome non 
sono molti: «Na- 
nuk, l’eschime- 
sen, « Moana» 

‘ (1926), «L'uomo 
di Aran» (1933): 
ma negli inter- 
valli fra. l'uno e 
l'altro egli fu il 
collaboratore, se 
non anche l’ispiratore, di Van Dycke 
per la realizzazione, nei mari del Sud, 
del famoso « Ombre bianche » (1928) 
e del defunto Murnau per la realizza- 
zione di « Tabù » (1930). È interes- 
sante ricordare come questo regista 
idal profilo affilato e dai capelli pre- 
cocemente bianchi iniziò la sua car- 
‘riera: ancora novizio della cinema- 
tografia, ricevette l'incarico da certi 
pellicciai di Parigi di recarsi nel Ca- 
nadà, la terra delle pellicce, a girare 
un documentario per la .-loro pubbli- 
cità, Invece di un film pubblicitario, 
«Nanuk, l’eschimese», pur non man- 
cando ai suoi scopi commerciali, ri- 
sultò un modello di documentario ar- 
tistico, che arricchiva lo schermo. di 
una nuova espressione, rivelando uno 
dei più puri poeti che vivano sotto 
il cielo di Hollywood. « L'uomo di 
Aran », che venne presentato alla 
Biennale Cinematografica Veneziana 


;‘ | del. 1034, vinse la. Coppa Mussolini 


Den: fl miglior film straniero. 


FALCONI ARMANDO, Questo. 
simpatico e brillantissimo attore ‘del- 
le nostre scene, è stato fra i primi, 
dopo l’avvento del parlato, a dedi- 
{carsi anche allo schermo, Nato a Na- 
{poli meno di sessant'anni fa, apprese 
a recitare ‘dal padre, attore. napole-. 
e e soprattutto dalla. madre, fa- 

mosa caratterista 
‘di quell'epoca, 
Fu tuttavia  sol- 
tanto qualche an- 
no dopo ‘la sua 
entrata: 
‘che si rivelò atto- 


ite di grandi pos-|. 


sibilità, interpré. 
tando la parte di 


N Giacomino nelf 


« Romanticismo » 


«di. Rovetta. Ill 


SA (2 BIO” matrimonio 
con Tina. di Lorenzo; la bellissima e 
nota attrice scomparsa. ‘nel, 1930, ha: 
avuto un'origine quanto mai'roman- 


i|tica, “poiché il. giovane’ cugino, che 


‘imòn osava. confessare il'suo-amoté; lo 


denunciò sfidando a duello, durante |. 


un. giro artistico in Austria -e.in Un: 


È Bheria, un signore che aveva. ardito |. 


; sparlare . di lei, allora. già famosa..Hl. 
matrimonio ché ne segui; e dal: qua; 
le nacque in figlio, ‘Dino; fu. per mol. 

lti-anni dei più felici Del grande af 
feto che-lo lega ‘al figlio, basterebbe 


rne' prova la: commozione che 


aiconi palesa; Sor ne interpreta 
‘ble commedi ì ‘più note inter: 
«L’ordinan. 


“«IL ceri 


in-c‘artel. HB: 


eleganza tutta particolare, della qua- 
le fanno immancabilmente parte le 
ghette. È bravissimo nuotatore, Non 
si preoccupa affatto della sua poca 
memoria, che non gli consetite di ri- 
petere una battuta due volte con le 
stesse parole. 


FALCONI ARTURO. Fratello 
maggiore di Armando, fu anch'egli 


‘ un valoroso attor comico del nostro 


teatro. «Del cinematografo cominciò 
a far parte già ai tempi del muto,. 
girando, fra il 1916 e il 1920, in una 
quindicina di films, nei quali, con- 
trariamente al sua temperamento ed 
alla sua tradizione, ben di rado gli 


i vennero affidati 


ruoli. comici. 
Con l'avvento 
del sonoro, tor- 
nò al cinema, 
ma nelle parti 
da lui preferite, 
conquistando co- 


‘ sì, sullo schermo, 


per il quale ha 

intensamente la- 

vorato, una po- 

polarità pari a 

quella già da lui 

conosciuta sul palcoscenico. Dei suoi 

films ricordiamo: .« Patatrac », «La 

vecchia’. signora », « Il Presidente 

della Ba,Ce.Cre.Mi, », « La serva pa» 

drona », « Zaganella e il cavaliere », 

« Cléo, Robes et Manteaux », « Lul 
timo dei Bergerac n, « Il cappello a. 
tre punfe », « Kikì ». Sempre elegan- 

temente vestito, taciturno e schivo 

delle numerose compagnie, era tanto 


‘sinceramente affabile e: bonaria, da 


godere. l'amicizia 6. la. simpatia di’ 
tutti e sapeva non- tendere greve 
presso i più umili la. sua innata si-. 
gnorilità di tratto e di parola. D'a-. 
rigine napoletana, era piuttosto pic-. 
colo. e grasso, con un largo viso da: 
buon mangiatore, i piccoli’ occhi 
‘quasi sempre strizzati, ombreggiati 


‘ d’estate dalla ‘visiera di un. candido 


berretta che non l’abbandonava mai,.: 
«Kikì i, girato nell’auturino del 
1934, è stato il suo ultimo film; qual- 

ché mese dopo, prima della fine dello 

stesso. anno, Arturo Falconi: moriva. 
a. Torino di un male che da lungo 

tempo ‘lo torturava. 


L'Età critica 
- della Donna 


Quando si approssima l’età 
‘critica; ‘‘appariscono- nelle 
: Donne i preoccupanti disturbi. 
“che. hanno la ‘propria causa 
nella cattiva circolazione del 
* sangue: in. quell'epoca infatti. . 

-il‘sangue, non trovando più .| 
«lo sfogo normale, tistagna nei 
vasi ed ingorga le vene. ; 
‘Così compariscofio frequen- 
| ti dolori di ventre, peso. alle | 
. gambe, soffacazionii, vertigini, 
pruriti; vampe ‘improvvise di. 
calore; brividi, perdite preoc-. 
.cupanti, spesso: dovute .a tu- 
mori. 0° fibromi nascenti; mé-.. 
"triti, flebiti, crisi morali di sco- 
raggiamento e d’irritabilità. i 
Ma tutti questi. mali: pos- 
j sono essere evitati ‘con. una 
cura metodica di-SANADON.: 
cInfatti il’ SANADON, di-.: 
-quido gradevole; associazione 
‘scientifica’ -di ‘principî attivi. 
vegetali ed. ‘opoterapici REN-: 
DE: IL SANGUE... FLUIDO 
“REGOLARIZZA; LA: CIRCO 
. (AZIONE, 15) -BOPPRIME IL 


«. elegantissi- 
ma'nel'suo 
meravigliono .. 


Cap. IL 
Verso la frontiera 


Non fu, certamente, cosa facile 
quella di intendersi, per i due uo 
mini che Maddalena aveva così bella. 
mente ginocati. Come, in seguito a 
quanto ella gli aveva detto, Crossart, 
non appena in presenza del dottor 
Mowbray, trasse di tasca il conto di 
due milioni per la collana di perle, 
lo specialista sorrise. 

— Ah, giù! — disse, — Mettetelo 
pur lì, ché ne parleremo tra poco... 

— È che, veramente — disse Cros 
sart alquanto esitante, — io avre 
molta premura. Sapete, debbo tor- 

re al negozio, prima che lo chiu- 
dano, e, del resto, è cosa di un ma- 
mento. Se quindi voleste... 

— Subito, subito, -— si affrettò 

a rispondere Mowbray, per 

non eccitare la sensibilità di 
colui che credeva infermo 
e che riteneva affidato alle 
sue cure, 

Gli guardò un momento 
le pupille, poi tese la ma- 
no e gli tastò il polso. 

— Uhm...! — fece poi. 
— C'è, davvero, una leg- 
gera eccitazione nervosa. 
Sarebbe bene che non pren- 
deste tanto caffè E che 
non fumaste tanto... E poi, 
vi consiglierei ancora un 
breve periodo di riposo, in 
campagna... 

— Grazie, dottore. Ma 
non credo d'averne biso. 
gno. Mi sento benissimo 
anche così... Piuttosto, se 
voleste avere la bontà di 
regolare quel conticino, mi 
fareste un vero favore, Co- 
me ho detto, ho molta pre- 
MUra... 

— Un momento, che 
diamine! A queste cose ci 

‘penseremo poi. Prina 
di tutto la salute! 

—- Ma che salute 

d'Egitto! Io sto he- 

nissimo. Siete voi 

che siete pazzo! 

Via dottore, non 

scherziamo! Mi 


paghi e me ne 
‘andrò. Ma que- 
sta ‘è bellal.., 
‘Vengo qui a 
iscuotere un 
conta, e voi mi 
volete. tastare il 
polso! Aveva ra- 
gione vostra moglie! 
= Mia moglie? Ma 
se. jo. sono scapolo! 
+— Ma... — balbet- 
tè Crossard, che pare- 
va sull'orlo di un col. 
po apoplettico, — al. 
lora, la. collana di per- 
le. che -Je ho conse- 
gnato.,. ; 
— A.chi? A vostra 
«moglie? 
— Mia mo-. 
glie! — escla- 


mò questa volta il gioielliere, stu- 
pefatto. 

— Certamente, — disse Mowbray. 
— Quella signora che vi ha accom- 
pagnato qui, non era vostra moglie? 
È venuta da me oggi, dicendomi che 
suo marito le causava gravi preoccu- 
pazioni dato lo stato della sua salute, 
perché, gioielliere di professione, ve- 
deva dappertutto dei clienti e, non 
appena veniva presentato a qualche 
persona, si affrettava a presentarle 
un conto di due milioni... 

— Uh! La mia collana! — strillò 
Crossart, lasciandosi cadere su di un 


, seggiolone, — La mia collana è per- 


duta e temo assai che non la ritrove- 
ro mai più! Per fortuna, sono assici- 
rato contro i furti, e la società di as- 
sicurazione, dopo di avermi pagato, 


non trascurerà nulla per acciuffare 
la ladra e farla punire come merita, 
Egregio dottore, le chiedo scusa del 
disturbo che le ho involontariamen- 
te ‘arrecato. Arrivederci! 

Nel frattempo, Maddalena, filando 
comodamente a cento all'ora, usciva 
da una delle porte di Parigi, fingendo 
di dirigersi verso il nord,. verso il 
Belgio. Ma, una volta giunta ai sob- 
borghi, fece un gran giro, e prese la 
direzione del. sud. Così,. pensava, se 
l'avessero notata, l'avrebbero più 
facilmente segnalata come diretta 
verso il nord, e le sarebbe stato più 
facile sfuggire alle ricerche che la 
polizia non avrebbe, certamente, tra- 
lasciato di fare. 

A notte, si fermò. in un albergo 
di provincia, a circa duecento chi- 

lometri dalla” ‘capitale, e call'al- 
ba riprese il viaggio. Le premeva 
di arrivare presto a San Se- 
bastiano, dove: a ‘quell'ora 
Don Carlos l'attendeva 
certamente, per. disfar- 

si. quanto: prima: della 
collana, troppo com- 

- promettente “Certo, 


non era una cosa facile, quella di 
vendere un gioiello di tanto pregio, 
quasi unico al mondo. Ma Marzoli 
aveva rapporti con tanti affaristi 
senza scrupoli, che non gli sarebbe 
stato impossibile ritrarne una buo- 
na somma. 

« Chissà, — pensava, — se ne po- 
tremo fare un milione! Uhm... è 
difficile. Ma mezzo milione si... E 
quindi ne avremo per qualche temono. 
Potremo divertirci e fare la bella vita 
per un po. Peccato, però: un gioiel- 
lo simile lo vorrei tenere per me, e 
non lasciarlo. andare, come probabil- 
mente finirà appunto per andare, ad 
avvolgere il collo grasso di qualche 
grassa vecchia piena di denari e 
brutta da far paura! » 

Questi pensieri la tenevano tanto 


preoccupata che, entrando in Pau, 


cominciò ‘a girare per le vie senza 
uno scopo. Pure, avendo deciso di 
passare la sera in quella. bella città. 
dina, doveva, cercarsi un ‘albergo. Se 
ne ricordò quando era già arrivata 
all'altro capo della città. Girò allora 
la vettura, è tornò ‘verso il centro. 
T suoi perisieri. avevatio, però, ti 
preso a vagare dietto alla collana, e 
la distraevano tanto dalla vita reale, 
che quasi non badava dove andava. 

Tanto che, senza nemmeno notare 
che a Pau doveva aver piovuto di 
recente, ad un trattò infilò, a tutta 
velocità, una grande pozza. fangosa, 
sollevando una vera ondata che an- 
dò a. investire qualcuno che si tene- 
va sul marciapiede, Costui che, con 
una macchina fotografica in mano, 
stava ritriendo una scenetta della 


via, fece un salto da una parte, gri- 


dando qualcosa: che ella non com 
prese bene, ma che capì rion essere 
certamente nn va complimentà. 

« Brutto villano! — 
torno indietro.» e p:9 peso. ‘di 
nuovo! » 

Tomb, infatti; indietro con. deli- 


—- pensò, <— Ora. 


beratn proposito, e ripetè la mano- 
vra. Îl giovanotto, poiché era un gio. 
vanotto, fece un altro salto indie- 
tro, e lasciò sfuggire una seconda 
imprecazione, non meno pittoresca 
della prima. 

Ma, questa volta, ella lo riconob- 
he: era quel giovane che aveva tan» 
te volte notato nel vestibolo dell'al. 
bergo Carlton, quegli che aveva tan- 
to attratto la sua atfenzione, e che 
aveva provocato da parte di Marzoli 
quella scena di gelosia. 

La riconobbe, ma non si fermò. 
Finché fosse stata su territorio fran. 
cese, non le sarebbe convenuto, Tan- 
to, se ora, da Parigi, se lo ritrovava 
lì, a- Pau, era segno che anch'egli 
si recava in Spagna. E, laggiù, chis- 
sà che non avrebbero potuto ritrovar- > 


si, nell'uno o ‘nell'altro dei ritrovi 


.di solito frequentati - dai forestieri. 


0 Car IV i 

. Alla dogana 
Maddalena rimase, dunque, a Pan; 
quella notte, in un bell’albergo sulla 
‘passeggiata a mare. Ma non dormi 
molto: soguò, invece, ad occhi aper- 


iti. Si vedeva già al bel sole di Spa- 


gna, intenta a rosolarsi le carni, 0p- 
purè, elegantissima nel suo meravi- 
glioso mantell5 bianco, fare un com 
parsa sensazionale jn qualcuno. di 
quei ritrovi. È le parve di sentit 
attorno a sé, un sussurro di ‘cento. 
voci, che si chiedevano, con ‘ammi: 
razione, chi mai fosse quella  splen: 
dida creiturat <... 

Sortideva, soddisfatta, pregusta. 
do i suoi trionfi, quando-la, chi 
rono.. Era: l'alba, ‘e bi 
‘partire, È : tate: 

- Pagh il conto dell'albergo MER 


| ‘A’ filare, a bordo della .sua vettura, 
«verso Ia frontiera, ormai ‘non più 


finto lontana. .Vi giunse che il sole 
era già alto, e caldo.. Sca del: 
da donna si a, s 


cc Sapeva che la visita era inevitabi 
le, e si sentiva alquanto inquieta 
per quella maledetta collana. 

«È già, come faccio, ora? — si 
domandava. — Dove la metto? Se le 
autorità di frontiera sono già state 
avvertite, sono fritta! » 

E, intanto, andava accarezzando 

‘ amorosamente il gioiello che non por- 
tava più al collo, ma nella tasca de- 
stra dello spolverino, dove aveva giu- 
dicato più prudente riporlo. 

Ed ecco che, ad un tratto, le par- 
ve d'aver trovata la soluzione, Dal- 

: Fangolo dove si teneva in osservazio- 
ne, aveva. visto, nel locale della do- 
gana, ancora il giovanotto del Carl 


COME UNA FAVOLA 
vraoi JEAN HARLOW 


‘quando: essa, aveva perduto ogni ‘speranza, le. 
‘incontrare un ‘giorno il grande Paul Bern. 


che era molto più vecchio di Jean, 

o/e assai colto, conosciutissimo come 
*e°Tegista. Jean gli confessò le pro- 
la sua tema. che a Inngo andate 

Si ‘annolasse di lei, Egli allora le consigliò 
fare, in. compagnia della madre -@ del: padrigno 
arino” Bello. che Te. procurava. le scritture, un giro. 


‘pre 
pubblic 


Perfetta ‘personificazione: della. 


Così Jean tom a Holly 
‘conquistato: il cuore del'gran | 


‘sposatio. 
nozze, € 


una. bella casa,.60) 


ton, quello stesso che, a Pau, aveva 
per due volte inondato di. fango. 
Non aveva l’aria di chi sia molto 
soddisfatto della piega che le sue 
cose hanno preso. 

Aveva aperto, sul banco, la sua 
valigia, e ne era scaturita fuori una 
piccola valanga di pacchetti di si- 
garette americane, la provvista che 
egli aveva fatto, dubitando di tro- 
vare merce di quel genere nel paese 
dove si recava, 

I due funzionari lo guardavano. 
frattanto, con aspetto severo. Ad un 
tratto, Tom Hradeley parve trovare 
la soluzione. Evidentemente si era 
ricordato che i doganieri spagnuoli, 

a quanto gli a- 

vevano detto, 

non si mostra- 
no mai insensi- 
bili alle... atten- 
zioni dei viaggia- 
tori, Cacciò due 
dita nella tasca 
dei pantaloni, e 
ne trasse un bi- 
glietto da due 
dollari, che mo 
+ strò ai doganie- 
ri. Costoro, evi. 
dentemente com- 
presero a volo, 
ché uno di essi 
sì affrettò a far- 
gli cenno di chiu- 
dere la valigia. 
Cosa che egli si 
affrettò a fare, 
dimenticando sul 
banco Ja prov- 
videnziale ban- 
conota, 

Fu, in quel 
preciso momento 
che anche Mad- 
dalena. parve a- 
ver. trovato la 
soluzione, Appal. 
lottolò più che le 
fu ‘possibile. la 
còllana,. e ‘stri- 
sciò, quasi, den- 
«tro al. locale, co- 
«me per chiama. 


RACCONTATA PER 
| BAMBINI GRANDI 


‘ne di invitarlo a 
passare la visita 


Te qualcuno al fi-. 


toio: si era accorto che il sole di 
Spagna non aveva, in nessun mo- 
do, usurpata la sua fama, e che il 
calore si andava facendo intenso. 
Si tolse, allora, la giubba, e tolta di 
nuovo la valigia dal ripostiglio, la 
aperse; vi gettò dentro il suo indu- 
mento; la richiuse; e davanti agli oc- 
chi di Maddalena, esterrefatta, ripose 
ancora una volta la valigia nel Inogo 
da cui l'aveva tolta. Poi sali sulla 
sua macchina, e parti, filando subito 
a buona velocità. 

«Sono rovinata! », -—— esclamò tra 
sé Maddalena, pur senza che sul suo 
viso apparisse il suo disappunto, 

Ma era donna troppo abituata ai 
colpi della sorte: sapeva prendere 
rapidamente una decisione, quando 
ciò fosse stato necessario. E, se mai 
una decisione rapida era stata neces- 
saria, 
mento, 

Balzò, quindi, sulla sua vettura, 
e si mise in cerca dell'altro, senza 
esitare un solo istante. Ora, quella 
di Tom Bradeley, pur essendo una 
otto cilindri, era una semplice vet- 
tura da turismo. Quella che portava 
Maddalena, al contrario, era una 
rapidissima vettura da corsa. Sic- 


questo era appunto il mo-' 


ché non le fu difficile sorpassare, , 


prima che mezz'ora fosse trascorsa, - 


il buon Tom il quale, del resto, aven- Sosta di lavorazione nel film “Amazzoni bianche”. La sigaretta 


della Ferida minaccia 


do davanti a sé molto tempo da per Il cafft di Paola Barbara. (Regia di Gennaro Righelli - Produz. “Arbor Film"). 


dere, andava a velocità modesta, 
godendosi il bel sole primaverile. 

Lo sorpassò, dunque, e continuò 
a correre ancora per qualche chilo- 
metro; poi si fermò in mezzo alla 
strada, e scese. Sollevò il cofano che 
copriva il motore, ed attese. 

Ed ecco, poco dopo, Tom spun. 
tare di lontano, a bordo della sua, 
Brenson, fischiettarido allegramente. 

Maddalena si piantò in mezzo alla 
strada, ed alzò upa mano. Tom si 
arrestò. i 

— Vi è accaduto qualche cosa? — 
chiese gentilmente. 

«.Ma non aveva ancora terminata la 
frase, che aveva già riconosciuta 
Maddalena. A ; 

—. Ah Voi siete; dunque; quella 

gentilissima, signorina: che ieri,a Pau, 


alla ‘sua vettura o 


€, passando leg; 
gera. accanto. a 


Tom, lasciò ‘ca-.: 


dere la. colla- 


na nella tasca . 
destra della giub. - 


ba: del \glova- 


motto. . il. quale, 
preoccupato co- 
me era dalle for- 


ANT malità. cui ave: 


va’ dovuto sotto- 
stare, non se ne 
avvide; i 

Siccome Mad- 
dalena non ‘ave- 
va bagagli, la vi. 
«sita: e le. fotma- 
lità durarono po- 
chi istanti. 


«Ora, game: 


esce; ‘mi avvici- 
no‘a lui, — pen: 
; sava, — e, svel 
tardi mano. co- 
me’ sono, non mi 
‘riuscirà’ difficile 


di tornare a im-: 


padronirmene, 
dopo di:che sarò 
($-la donna più feli- 
ce del .mondo!». 
irivece; a+ 


pùto 


‘dalla 
faceva 


ia 
= (continua) 


«alla vita’ dello schermo, che. questa 


Vi è un gruppo di donne che vivo- 
no ad -Hollywood. al: margine : del- 
l'ambiente ‘più clainorosamente noto. 
Le. loro: esistenza’ sono ‘tanto legate 


inffueriza l'andamento ‘della’ loro. vi- 
ta, i loro. doveri quotidiani, le lorò 


abitudini. Ciò: nonostante; esse si sot-. 


traggono, guardinghè, alla pubblici 
tà, affinché il ‘Toro ‘amore € laffet- 
‘to. ch'esse ispirano non alterino i so- 
gni ‘dei milioni di donne. che ammi: 
rano l'uomo da. esse amato, Esse 
sono le compagne della ‘vita priva- 
da-degli «amanti» dello schermo; le 
«mogli nascoste di Hollywood; 


I x 
Young e Sign 
Elizabeth: endérs 


» Celine; —: Perché dovrei 


mi ha rovesciato addosso... 

— Dovete perdonarmi, — disse 
Maddalena con la sua ‘voce più dol- 
ce, fissandolo con uno dei suoi sguar- 
di cui nessuno. resisteva, — Dovete 
proprio perdonarmi. Non l'ho fatto 
apposta, La mia, è una vettura leg- 
gera, che slitta facilmente, e così 
sono andata a finire in quella pozza 
di fango... 

Tom la guardò, e si avvide di 
quanto fosse bella, Sorrise. 

— Non mette nemmeno conto di’ 
parlarne, — «disse, — Che cos'ha la 
vostra macchina? 

‘— Non so. Non. parte. più, ‘— 
disse Maddalena, con un po’ di 
broncio. | ° 

Ma non aggiunse che .lei. stessa 
aveva provocato. un piccolo: guasto. 

— Ora. guarderò io, 

Scese, ficcò la testa nel cofano, e 
la’ trasse subito. 
i È una: cosa da nulla. La potrò 
riparare in un istante. Avete i ferri? 

— Temo.di no; — fece lei. — Io 
non saprei nemmeno fare una pic- 
cola riparazione, TR ELA 

— ‘Queste: donnel.— esclamò alle 
gramente Tom. — Sempre così, so- 


intensamente sportiva, nor parteci. 


pa a nessuna di quelle famose festa: 
che raggruppano gli ‘astri. del. firma» 
mento californiano. ‘« Se mio. marito 
fosse medico, io: non' sarei tenuta: 
ad'andare all'ospedale, —:dice Mar: 
‘partecipare. 
alla’ vita’ degli « studi»? . Wi 

i sà IL. «È 5 

Se talvolta ‘la dinamica. Glady 


Lloyd si lascia convincere è' girare: 


dwar. 


“uma: particina insieme 
‘Robinson, l'uomo al -qu 
‘tiniita: in. matrimonio da’ dieci ‘ai 


TU SARAI STELLA? 


-IlToro 


. nato. 


"sito 


no! Be', non importa. I ferri li ho io! 
Aperse la parte posteriore della sua 
macchina, e ne trasse la busta dei 
ferri che depose sul montatoio della 
vettura di Maddalena, aprendola, 
E non aveva ancora terminato di 


ficcare la testa sotto il cofano per 


la seconda volta, allo scopo di ese- 
guire la riparazione, che Maddalena, 
saltata sulla sua vettura; la metteva 
in moto, partendo a tutta velocità.’ 
«La collana è di nuovo in mie 
manil — si diceva tutta esultante: 


‘— Ora, fra qualche chilometro scen->: 
do, la tolgo dalla valigia, e ritorno. 


indietro. Gli. dirò che ho' voluto far- 
gli. uno scherzo. Urrah!» Lo 
Ma, se si fosse voltata indietro, 
non avrebbe dimostrata tanta gioia... 
Perché la valigia era rimasta a terra, 
vicino a. Tom.-Per prendere la busta 
dei ferri, egli aveva dovuto toglier- 
la; e l'aveva deposta. sul’ margine 
della strada, dalla parte opposta a 
quella di Maddalena, per riporla poi - 
al suo posto quando avesse termi-' 


Ed ora era là, ancora sull'orlo del 
fosso,. muta e ‘inconscia custode di... 
tanto tesoro. 2 (continua) 


si: può essere certi che ella lo-fa « per 
gioco.» e non per. teniare il cammino 
della gloria: « È così strano baciare ‘* 
il mio Teddy davanti alla macchina 
da -presal'Tanto più: strano in quanto: 
che ‘nesstino; sa che la. nostra unione. 
è benedetta da ben. tre figli. Cosa 
direbbero. le ammirairici di ‘mio. ma-. 
se lo vedessero alla -sera giocare. 
coni ragazzi? », ca 
ia IVA 
Suzanne Kilbourne'era-iscritta alla. 
scuola’ della Paramotnt e promette 


“và méraviglie ‘quando. conobbe Che- 


ster Morris. Per sposare il’ suo Chet 

ha--dovuto ‘combattere contro; 
tutta -la-propria famiglia che voleva 
a$ mente fare di lei una «divani: 
Matrimonio segreto; nove’ an-: 
0 è. stato ‘una pagina di 
avventura: romanzesca, ‘uno: slancio. 
F 


SMIOAIDA IN Poca " - Realizzazio. partecipare, purché si facciano attente e sensibili alte bellezze 
re di esa Mattolt; eaanone di misteriose della creazione e risveglino în sé facoltà di godi N 
_ Milly, varisio, sgar Mino Doro, Maje- mento assopite nel snaterialismo quotidiano, Come regla, | 
ron, Roveri, olognest, Dossena. (Ci. Il sogno è un miracolo. Citerò, tra tanti, il prodigio della | ; 
nema Corso), nebbia che assume via via forme bizzarre di spiritelli dan- (i | a G [] p r ia 
Come il precedente, anche questo film ranti, creamdo l'atmosfera propizia a dare quel senso di ma-| > gi i 
di Mattoli mi sembra « girato » senza Si irrealtà di dove nasce la fantasia estiva. E l'altro prodi- Diadermina 
una sufficiente preparazione, ll suo di- gio eg con la A Finnozzae e pi gr egei Sp: sii i 
o Hrioreà nella Picci ;. luce lunare, che mi sembra rappresenti il più alto saggio di ; i 
n i ella SOpeeie gra seu pertezione tecnica finora FARAI, Un clogio ci pri me- |} è per la donna! 
l'essenziale € il deorativo. ; mtano i bozzetti di scena di Anton Grot. Gli attori assolvono 7 s i 
orativo. Il Mattoli quello che la 
luce è per il 
fiore: dà risalto, 
attenua colori, 
ammorbidisce| 


ha nl gusto dei particolari pittoreschi e umoristici e ad essi impeccabilmente il loro difficile compito. 


sacrifica un metraggio eccessivo, sottraendolo alle scene ca. ,, LA x 
pitali. Preso a sé, ogni pezzo è buono; ma la materia, nel nl ge a aiuto ia RE 
poco pieapdiiato montaggin, nom grova zione di Jean Harlow, William Powell, 


il necessario ritmo. In compenso il re- ri i; 
‘gi i ii i ranchot Tone, Rosalind Russell, May 
gista sa ottenere dagli attori il massimo Robcono Edi I GM. (Ginena 8, Carlo), 


risultato e, quel che più conta, una 
Da pata £ i 
spontaneità che somiglia all'improvvisa- Prende lo spunto da un fatto di cro- 
naca che fece versare fiumi d'inchiostro 


zione. Ha, insomma, le qualità artistiche 
d’un ottimo costruttore di films comici, ai giornalisti americani, Un ricco giovi» 
strapaesani, basati più sulle macchiette notto dell'alta società di New York, dis- 
che su caratteri € situazioni; quando si soluto e volubile, s'innamora di una bal- 
lerina e cantante di varietà, fugge scan- 


sarà compiutamente impadronito del me. Fi; 
stiere, ci darà l’opera attorno alla quale dalosamente con lei e la sposa. Questo matrimonio, che la 
gira da tempo come farfalla al lume. famiglia di lui apprende con desolata rassegnazione, spezza 
1A bruscamente il fidanzamento. del gaudente con una ragazza 
IL SOGNO DI UNA NOTTE DI del suo mondo, Ma quando costei, consolatasi alla meglio, 
MEZZA ESTATE” .} da di Max Rein- decide di sposare un altro, l'ex fidanzato dà in «manie, st 
hardt; interpreti principali: ‘Jean Muir, ubriaca, patta lo scompiglio nella festa muziale, rinnega la 
Dick Powell, James Cagney, Anita Loui- moglie e ‘s'azzuffa con chi ha preso il suo posto accanto al- 
se, Hugh Herbert, Olivia de Havilland, l'abbandonata, E infine s'uccide, Chi paga per Ivi, con soffe- 
Jam Hunter, Vetree Teasdale. Edizione renze inaudite, è la povera ballerina cui i suoceri, incorag- 
Warner Bros. (Cinema Odeon). giati dalle associazioni puritane in difesa della fanciullezza, 
vogliono sottrarre la bambina nata durante la vedovanza, Ri 
nunziando Alert a falena riscatta i e Sue ma- 
; SE terni; ma l'opinione pubblica avversa, le impedige di tor 
Fe prg P anche se ii (È nare con successo alle scene, Per strapparle l'assoluzione, oc» 
dalle ediole d'osni ‘apre alla 21 di sh ie PASSI corre un commovente discorsetto che l'eroina fa al pubblica 
alle. commediole d ogni giorno alla poesia di Shakespeate) dalta ribalta, Abbondante materia da romanzo d'appendice, che 
sona state confortanti. Tanto è vero che i tre giorni di pro- |) Fleming ha sintetizzato e nobilitato con la sua intelligente 
grammazione annunziati, si sono moltiplicati nonostante . gli regìa. La Harlow, per la prima volta danzante © cantante 

a * 


alti ‘prezzi. Ne siamo lieti, a dispetto di quel ricco signore. ,% udi: È è 
. che; uscendo dall’Odeon in compagnia dell'amante in carica, Se da Ha We de N), di 1 iisiprao secpeolla. 
SLA BOHEME” - Realizzazione di 


guiva ai ui venti di non ha mai: visto « una simile 

irbonata », Dobbiamo: proprio difendere dalla stoltezza di P, Sona: ; è 

MALA, 4 MOrte È ul Stein; interpretazione di Geltrude 
‘costui, l'immortale. poeta e il suo magico interprete cinema- Lawrence: e Douglas Fairbanks funior.| 
(Cinema Excelsior). 


Timidamente è apparso questo capo- 
lavoro dell'industria americana, ma le ac- 


at” esiste IN TUTTE LE INTE. SCATOLE D 
Laboratori BONETTI FRATELLI - Yia Comelico, 


tografico? Il sogno di una notte di mezza estate non è una 
astruseria filosofica per iniziati, né un’allegoria ‘inintelligibile 
per la maggior parte dei mortali. La commedia, riprodotta dal | 
Reinhardt (che è l'ideatore e .il direttore artistico di tutto cià 
‘ che vediamo nel film), ‘non ha bisogno di illustratori che ne 
diradino i misteri. Per intenderla.e poderla basta abbandonarsi 
al fluire giocondo delle immagini poetiche, credere come i 
bimbi innocenti alla fiaba che. il tamarra, cercare una zienza!), Ne ho messe insieme una die 
gioia intellettuale, spirituale e anche sensuale, nei capricci ‘cina, Poi ho fatto sforzi enormi di me- 
della fantasia shakespeariana, sempre aderenti alla realtà, anzi, moria per stabilire quale; a‘mio giudizio, fosse la migliore. | 
rivelatori del senso profondo della realtà, Basta voler sognare Ho. preso partito per l'interpretazione di Lilian Gysh, Vo- 
anche noi a occhi aperti evasioni da ogni consueta attitudine, lendo poi trovare la peggiore... Lasciamo andare, Certo è che 
finzione, illusione, - verso un'avventura terrestre eterna, im-. questa di Stein non m'è piaciuta. Aspettiamone un'altra che 
mutabile come il tempo e il cuore umano, È questa una fuga. senza dubbio verrà. Ecco R 
. dalla-realtà disincantata, alla quale è concesso a tutte le anime Si i nico i\oma 


L’altra notte, stentando a prender son- 
no; mi son messa a contare le edizioni 
della Bohème che ho visto in vent'anni 
di quotidiana frequenza al cinema {am- 
mirate, vi prego, la mia certosina pa- 


UNA NOVITÀ Busby Berkeley, il fainoso coreografo di «Vi- | 
va le donne», e «Donne di lusso 1935», sta | 


ora inscenando. due numeri sensazionali per il film « Stelle su. Braad- 
way.». In questa produzione appariranno due celebrità della radio ame- 
ricana: James Melton'e Jana Frotan. Protagonista del. film — che 
è diretto da William Keigley — è il’ simpatico Pat O' Brien, 


I GIUOCHI DEL CINEMA 


SCHEMA 


lati + 6. L'uccello ne ha ben 
52R i due - 8. È proprio Ibi, il film 
- 13, Andare in. bello stile + 
13. I sei ho. verticale + r4 
Andati se ne sono -15. 7A Sem 
«1 fu fratello - 17. Afferma lo 
stfanisto - 18, Luigi è vezzeg: 
giato - 20. ‘Pronome di perso 
na » tr. Un attime, è breve 
33. Han corna alte alte» 23.} 
E qui ho l'Universo + 25. E 
questo scopo, : iritento - 36. 
Africa Oriental vuol dire » 27, 
La nota industriosa - 29, E un 


WE... DLE DIETIEIDILD 


‘pricipali -daderi 
fo film italiano; 


IRNAGIONE FRESCA a COLORITA 
vigore, nervi. calmi, sonni 


re facili, appetito 6 bell’ petto coi 


l’arte: della. maga » 3 
- 23. Roma. fece incei i gi 
il ferro - 27. R. hota: faboriosa + 28, L'affetto 
smisurato -:30. JI vecchio istitutore «31: 
Grecia è capitale - 2, Qui due, ‘ma tre. 
evviva 33,Il treno nom finito..+34: Raddop-. 
piala, ha il puntino « 45: Afferma il berlinese 
- 36, E bello e ‘decorato - 41, ‘Ricopre il re- 
gnante - 42, Lo fa a chi sanova'via, 
Verticali: 1° Coraggio ha di'certo.<a, L'ù." 
dopra-il muratore» 3. I dieci orizzontale». | 
4. La emme mutilata - 5: ‘DI pasta, Irrego- 


quasossacovezzaeosesaseosoccosateces 


n Direzione, € Amministrazione: Piazza Larlo 


"] i È i î fori: entra 
Li articoli la cui accettazione non viene comunicata li vetlamentte agli autori” et 
af i i accettati; I ‘manoscritti non. si restituiscono, Proprietà lelterarla riservata 


Maga dalla Gana è stella felt 

rita folla di ballerine ecer 
n aecerionalie riti, cha sto per sssera 
dispulafa a sigliola di dollari dal pro» 
duttori di Mollvwosd, {Poto binrepne) 


erp è la sun signora, Gnpu tre mesi di 

ia Europa, sano sormati af casolare di Hollvsocod. 

divisa alle crederete ele da alenora Montgomery, altra 
sd esserne g rtosisalma, usa chiamare fl maertio; die È, 
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ta pieno © sl 'elpg®; 
Atersonropion © 

; ASOLO Anne her Pene 
abete d'alt 


«i 


ecusali dp falbidpostiione a aos 
pubblizitario”, du ie Coogan e diete 
Greble, sono stage faldrrapnel® delle 
Freltchina della celti te! atto Ecott 
PEFEGDere se sorio steli derubati Ge a 
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